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L'OPINIONE 


GIORNALE QUOTIDIANO 


Gil abbonamenti che si prondeno per l'estere 


ti cominciano col 1° d'ogsi 
‘suucua foglio centesimi #® così per Roma come per le provincie. 
Un foglio arretrato centesimi ® 


chorò di riansumero bri 
varo accannato allo agitazioni 
dettero lo riforma elettorali ia Inghilterra, 
‘a nol 1807 disso cho nulla di e- 
‘manifestato fioo ad ora in Ita- | questo corpo elettorale, od io 
‘o cho montro in quel paese, maestro di 

libertà o doro lu istitozioni costitaziona 
#00 tenacemento radi 
lottorale proposta dal partito foryy 0 


è rappresentano l'Zalie, qui exploile 
son soleit. La rapidità dello comun 
allo strade comunali 
, deve accordarsi col pr 
posito di oscogitare ogni mozzo legittimo, 
do saviamente lo impreso com- 
i, al fino di accrescero l'osgorta- 
ziono doi nostri prodotti naturali. A 


quaranta omini. Qualcuno porrà in | fu più volts avvertita con 
dubbio che questa sia una semplica di- 

agraria, © nascerà il sospetto cho con ‘ putato Boselli ha dimostrato di recente 
i + alla Camera, la marina mercanti) 
coprire un insuccesso militare, Noi però | rappresenta nei noli indiretti l'asporta- 
non vediamo ragiono di non prestar 

fede alla versione ufficiale, la 
d'altronde, non è puot 


ragoni la scarsità. Inoltr 


iii 
BOLLETTINO POLITICO 


La questione della rettiî 
contini tra la Grecia o la Turchia non 


di quella svettara si vogli 


zione, poichè quella specio di 
crosce la parte di 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO: 


tn Roma all'afficio del Giornale, ria del Bominario, n. 87, piano terre 
Nella provincie, presto gli Ufiei portali. 

A Parigi, all'Aoznom Havas, rue Notre Dame des Victolrea, 3. A 

Londra, Dertar Diva xr Cour., 1, Finch Lane, Corahill E. C. 

i franchi alla Direzione de 

tuiscono i manoscritti. ) 

Richiumi e cambiumenti d'indirizzo devono avore unita la farcia ia corso 
sotto cui ai spedisce il Gioranle. 


‘ar gli snnunzi rivolgore) erciusivamente alla Ditta A, Mangoni è 
Gin Roma, via di 90. Milaao, via dolla Ssla, n. 14. Poe 
vigi, ron du Paubourg Bt-Dinis, 65, 


«vomente, Dopo a- | ata, porch divorsi sono | criteri cho ipre- 
bo preso- | siedono nello elezioni amministrative 


lo tondenzo politiche di 


mal sì confì nell'elettorato politi 
drazione del conso in vario clas 
to, la riforma c- | mono fa accettaia la divisione degli elettori 

por ceti 0 eatogorie, la quale introdurrebba 


a a Tosti abbastanza cauti, tanto | In peggioro doilo politiche, quella, cioò, 


ottengono gl'italiani, va languendo ogni 

* | di più, e so non si pensa seriamente a 
risarcirla, 1a docodenza si fa 

più rspida e spaventosa. Ora questa 

! esporlaziono che appena supera il mi- 
piloga in poche categorio , 

quali meritano un esame | 


accenna avcora al entrare in un pe- 
riodo di componimento. Oggi abbi 
telegrafici , uno da Atane 
e l'altro da Costantinopoli 

di ‘eralere che 


questo acopo tende il piccolo progetto 
l'on. ministro dei lavori 
spondendo a un desiderio co- 
muno di moltissimi deputati d'ogni spo- 
cio della Camera, ha presontato con lo- 
dovolo sollecitudine dell 
cossità dell'oconomia nazionale. Si tratta 
di concedere speciali agevolezza sulle 
mostre ferrovie pel trasporto di prodotti 
animali @ vegeta! 
quali, giorandosi della nuova invenzione 
di vagoni cosidetti refrigeranti, possono 
ginagere intatti nelle città principali del- 


1 avecrsiri da no favo 1a, rifor 
è propesta dal partito progressista 0 r 
Sollezlia in tali Pimiti da destaro lo più | il roîatore, per sua opinione personale, x 


L'ANEMIA ECONOMICA 
| È 12 ESPORTAZIONI ITALIANI 


sario preoccupazioni. 
por comprealeto la gravilà 
del tema, bisogoava pansaro agli uti del 
corpo olcitorale o allo funzioni della C*- 
mera, la qualo appunto emana da questo 
corpo elettorale. F 
mera anuoverò lo seguenti 
potoro essentivo, indicando al a 
persono di aua fiducia; l'opora intermelia» 
ria fra il preso e il governo, del pausa in- 
torpretondo lo aspirazioni o i dosiderii, del 
mnendo © centrollando l'azione; |P 
la feoaltà di far leggi in conoorso con l'al- 
tro ramo del Parlamento; @ infi 
rità noilo questiovi di finanza. Che so così 
elevato è il compito dolla Cam 
simo è quindi, disso il rela 
degli elettori, i quali sono irresponsabili 
appunto como Ja Corona 
ni devo formularo una leggo c 
ai duso porò aver di mira cho non 
gi rafirzino con l'al 
cho si ogitano fuori dell'orbita costi- 
cho mirino slla distrazione 
della patria per ristauraro ciò cho la ci- | prio 
dananto a poriro per sempre, | Del» 
gia cho eccitino incanti © porisolosi di 
fra ii cspitalo o Îì Javoro 
lime a pleno, si i ein PL | Dito propaia dalla Common 
guono ‘'amedistamento lo più graudi ri- 
forme; purciò quel principio di e 
d'una colle carsiteristicho dello api» 


Coloro che non sonu mai sazi di ac- 
crescero i dazi d’onirats a fino d'impe 
diro assolutamente che le marci estara 
vengano nel territori 
lano i difensori del lavoro nazionale. 
Noi abbiamo più volte 
cui quali va accolta quella dotirina; ma 
che voglamo occuparci 
di nuovo eggidi. Solo ci preme di mei 
tera di fronta a loro quei difensori del 
lavoro nazionale, cho si alimentano del- 
della pesca, dei serrizi 


le difficoltà non 
com'è noto, ciò ch 


parla Turchia do- 
vrebb'essere una somplico rettificazione 
por la Grecia è invece 
un' annessione di parerchie province 
stima appartenerle per ragioni 
di razza, di religiono e d'interess 

telegrammi da noi indi- 
cati riferisco aleuno parole del re in 
sta ad un indirizzo degli epiroti. 
Il re ha nuovamento rivendicato il di- 
ritto della Gracia ud cceupar tutto lo 
parti della Tessaglia © dell’ 
presa Janica, © ni non abbiamo duopo 
di aggiungera che facciamo sinceri voti 
affiuchè questo desiderio si effettui 


iriti, lo bovando @ gli olii 
gliano 121,501,188 
il vino dorona dilatarsi sempre più nei 
eri. Ma rispetto aî 
siuora si viva di speranza quando si 
pensi che nel 1878 (anno buono) ne esci= 


nostro suolo, i 


E perchè lo ferrovie Meridionali per 
la loro forma di contratto meridionale 
non avrebbero modo di agovolaro l'e- 
imento, il ministro chiede ella Ce- 
la facoltà di casora esonerato dalla 
osservanza di alcune norme impaociose. 
non vi è dubbio, gliota 
orderà @ possa la felico osporien:a 
ad accroscero il tesoro della 
osportazioni italiane. Esso. minacciute 
nella marina, nol bostiamo, nello seto, 
devono procacciarsi 
produzioni, per la quali il sol 
amico nostro, fra tanli abbandoni 
metto degni compensi alla nostra opo- 
rosità, purchè alla natura corrisponda 
l'opera dell'uomo. Mettiamoci all'opera 
‘amante @ facciamo cho non si possa 
ripotora all'Italia economica , 
usufraîro tanti doni dolla natura, la ram- 
pogna del grando poela 
è divino tranne l'anima dell'uomo. » 


di lire di valore. È una vera miseria 
è non si seppe profittoro neppura delle 
tariffa miti ottenuto coi trattati e della 
flosiera che travaglia i vignoti dei 
Nò il bene, nò il male si sa co- 
Ua altro grando capi- 
tolo è quello della seta io 280,100,775 
una esportazione in 
pra; sempre più insidista dalle 
dono e ottengono un'alta tariffa da. concorrenze oriontali @ dal minor con- 
zigria, vi è molta probabilità che lo sumo di seta pura ed eccellento 4051 
Stato veda scemare l'entrata doganale, 
@ vi è cortezza che i 
generalmente aggravati. Der 
sì esporta dall'Italia più clio, più seta, 


dubbio, più benemeriti, perchè lavo- 
arricchiscono sè stessi e lo patria 
tato alemma spe- 
nò si consumtori im- 
fatti, quando i 
di filati 0 di tes- 
osempio, chie- 


e non chiedon: 
cie di sser.tizi, 
pongono alcun onere. I 
fabbricanti nazionali 

suti di lino, per modo 


tassative. e si è 


ntato di promette 
mediazione della potenze. Li Turchia 
o che, presentemonte, nos- 
suno è disposto ad intraprond 
nuova guerra per l'ingrandimento del 
e cho questa non può sperare 
potenze che un aiuto morale, Una 
ivendicazione materiale non verrebbo 
intrapresa dalla Grecia che a suo rischio 


adanoi @ dai tessuti misti. 


miaacciano colali f 
dolerci dell’ amaro 
unala si ace atino, il quale, nella industria manifat- 
seta collegata. coll’aggra- 
ri2, nella qualo teneramo lo scettro, 
4 scemando alla ineum 
dei flatori italiani progi 

Per contro è di conforto la crescente 


L'ultima guerra d'Oriente era per lei 
una buona cecasione è 


cresco nello stesso modo cho 
vorasso più lino e can: 
stesso tempo non s'impovorisco il To- 


perabile attività 


della sua debolezza l'ha posta, por così 
diro, in balia degl’ interessi altrui, e a 
pure io gran parte 


diritti dell'uomo » vogliono dl suffragio di 


questa debolezza vi 
attribuito lo scarso appoggio che 
ono nel Congresso di 


consumatori. Con ciò, «i badi bena, noi 
non vogliamo 
fiutare ogoi ai 


pret-ns'oni tro' 
Ber'ino. Non le mancarono le 
ziovi platoniche di benevolenza, ma dal 
Congresso non è uscita una parola ab 
Mos'anza efficace in favor suo. 

Vorrà la Grecia assumere da sola la 


—_—_—_—_—_— 
ASSOCIAZIONE COSTITUZIONALE 


lo temporaneo ed effi. 
coco alle industrie nazionali di fronto progressi notevolissimi 
alle difficoltà o alle insilio non leali 

| della concorrenza estera, la quale ta- 
l lora è agovolata da promi di usci 


528,031, nel 1878 e acconna quanti | 


scuola sperimentale tongono cosi 
tradizioni storiche, dello condizioni di fatt, | suo pisuso al relatore, 


compiuto în questi ul- | 
timi suni, È un trionfo della libertà ' 
® economica e ci ricorda con quanta dif- 


alla capacità ad osercitarlo. Seguendo que- 
(Corrispondenza particolare dell'Ori bia ti de 


vino, 1° opiile. giamo però alla coneluziono di non dover LA GRAZIA DI PASSAN 


‘na un acconto | degl’intoressi, Duo corronti si manifestarono 
noll'ammissiono o meno delle guariio di 
pubblica sicurezza , carcerario 0 forestali 


stenava l'ammissione, accettando l'opi 
di lord Brougbam: semel abar semper 
una volta elelture, sempre olottoro. 
Altri invece, prooconpati del paricoli 
gravo di una ingerenza govornativa parti- 
0 gelzioni della Ga- | Glana o impradento , volevsno cancellars 
rado funzioni dita del | *fetto dalle lito gli agonti della forza pu 
Garoa le | blico, ma infino fa sccottata una proposta 
intermedia clio consiste: nel limitaro l'isc 
ziono al comune di origine, ova gli ini 
rossi a lo relazioni di famiglia possono so- 
praffsro lo iolluenze dei superiori, L'aseam- 
mostrò assolalamente contraria allo 
la prio. | serutinio di lista, in ispocio a larga cir:o- 
sorizione © dietro proposta de!la Comi 
, gravis- | siono aocettà il collagio plurinomiua!o or- 
t* figficio | vero 1 collogi a tro membri (Tree cars 
n nered costituencies) soltanto in qualla città 
cha Banno tro o quattro collegi. Un smpio 
fora dott, M°- 
molli al toma dolla rapprosentonza dello 
mioorità, Dopo avero assennato si vari 
atomi : del voto nogativo, de!la lata in 
pleta, dal voto camulativo, dol col 
unico, del quezionto a indio della 
o ai molti studi folti în Italia dai 
Gonalo, dal Brunialti, dal conto di Pr: 
pero, del Forveris, dallo Scolari, dal Dal 
9 da altri, toosd dello ragioni pro è 


"ra 


‘a poroiò, so non 
fini pare 


}largamento quei pare 


la di 


biox si chiari fovorevoto alla 
tanza proporzionale, ervdondo utile 
tromuovaro prima speciali osperimonti it 
costiuzione del seggi e ia. occasione dello 
riformo amministeativo © sfidano la det 
aitiva applicaziono dal pià razionalo ira i 
vari sii, quello dl goccie, qu 
oglino Li suragio di | s0 no sarà simplifosto il cugogno € 
ne REN "i, | si Pt vero quo gio degli e 
| iovese dell | di questa rapprosentnze 
L'assombles, dopo avere mabitustato il 


aaglianza, 


i versamento compreso 
i demoeratioi ad 


di il potero elettorale | toro le risposto all'Associa 


Jstoro, noa giun | ———— 


‘ammeltero verun allargamento, ciò che nen HLA stAmPA eNreoA 


| da altri illeciti allettamenti, como suo- ficoltà il governo si opponosso nel 1872 
,, nell’ industria | valorosamente a una correnta po: 

che voleva meltero impacci alla espor- 
del bestiame. Ma anche ijui non 


risporsabilità d'un atteggiamento asso- 
lutamenta ostile verso la Porta ? Un te- 
Sostantinopoli, in data del 
2, annunzia che il ministro di Grecia è 
Ila città © probabilmenta 


loro costituzionalo tenzo oggi 
tua importanto seduti 

dente il cav. Tullio Minelli , vice-prosi- 
qualo diedo lottara ci un 
ima lettera dell'on. Tenani ia risposta 


cole, a _mo' d'esem; 

degli zuccheri. 
Inolire, come più volto abbiamo di- tazio 

mostrato , la tarifa doganale non devo mancano i punti neri; di reconto il 


sarebbo atto di savia politica. 
Dspo il discorso del relatore, che 


Riportiamo por i 


toro il seguente arti- 


colto con simpatia, fu data lettara del que- | 0°] della Neve Freie Prene sulia grozie 
"Associazione centrale, e lo |" p'asssanio: 
approvato secondo la | ivo d'assuinto diretto conto di fa ont 


post farono tutt 


Dobbiamo inter- 
proposto della Commission, Per intudio di 


non vi ritornerà Di 
pro'are questa partenza come una rottura 


marck notava con pa- 
‘a angoscia che giungara în 0or- 


offriro in alcuna guisa, per co 
requazioni e di 


a di spe principe di Di 


spiato col suague; egli ha grazialo Passanacin, 


scesmorò che ai principali | Allorchà si diedo lottura al truco funatico del 


dolio relazioni diplumatiche fra la Gra- 
cia © la Turchia? Ancho ammettendo 
questa ipotesi il richiamo del ministro 
b' essere una soddisfazione data 
all'opinione pubblica multo eccitata in 
Grecia, ma non significherebbe ancora 
esser prossima una formale dichiara= 
ziona di guerra. Convien dunque 
tara ulteriori notizio prima di attribuiri 
ni telegrammi da noi commentati un 
carattere di straordinaria gravità 

Una nuova sciagura ba colpito le 
truppa inglesi nell'India. Si ba da La- 
hore che uno squadrone, il quale fa- 
ceva parto di una spedizione contro la | 
tribù ostiti nei d‘ntori 
mentro traversava il flume, fu trasci- 


a illecite preferenze d+) lavoro straniero mania la carne fresca degli Stati Upiti. 
sul lavoro nazionale. Ma, anche fatte Temera cho scuotesso la grando indu» 
queste debito detrazioni, è fuori di ogni 


nalo @ firmato da parecchio cont 

i dolla provincia di Rovigo. 
L'issociaziono acoolso con vivi appizusi 
sontimenti ospressi nella lettera dell'ono» 


jono ritenno non urgente la | morte, egli apa 
riforma elettorale o da respiogersi Îl suf- | selamato 
fragio ganeralo, { 

ole sanno leggo 
temperato dal doppio grado. Fu accottat 


atria nazionale degli allevamenti del 
chi venda all’estero i pro bastiamo e proponeva un dazio di difesa. 
un’opera più utile Ala a noi poco varrebbe il dazio di di- 
fusa, poichè il nostro bestiame sarebbe 
tanto meno cercato all'estero, in Fran- 
a mo' d'esempio, ove da aleuni anni 


Dopo altre comunicazioni di minore im- 
portanza l'Associazione passò alla discus- 
siono del conto cor 


donza discussione la ridu 
ventun anno, o ad 
fl ribasso del ci 
anco della sovralmpost 
Tn rigusrdo alla capneità, fu 
ammesso di ascordaro il voto a coloro che 
anno ottenuto la licenza gianasialo od ua 
titolo equipollente, ai maestri 

comunali 0 ai seg 
riconoscendo che l' 
politico agli attua 
ci risparmiorebbo ju parto di faro un 


di colui il quale, coll’imp»dimento di all 
duzi, contrasta alla merce estera il li- 
bero varco nel territorio nazionale, so» ci 
stituendovi il lavoro interno. Conside- ne mandiamo per ciaquanta milioni, se 
rato da questo aspetto, il compito dei | giungessero bell'e pronto le carni fre- 
sche a Parigi ed a Marsiglia. Da ciò 
mare, acquista un'alta importanza na- la necessità eminente di accrescere in 
mza li- ogni modo le esportazioni dei vini, degli 
delle uova, della frutta, di tutti 
portazioni di poco supera il quei prodotti naturali, pei quali la natura 
miliardo (1,040,780,434 nel 1878) e ne | collabora coll’arte dei nostri concittadini, 


letti a tale ufficio gli 


Îl socondo argomento morso all'ordine 
del giorno era la disen 
riguardanti la riforma 

della Commissione, 

sendo stato nominato relatoro il dottor Mi- 
la prosidenza il ci 
saro all'osamo dsi 

feco un discorso 
mento applaudito 0 cha jo cer- 


ione sulle risposte 


nostri esportatori, della nostra gento di 


secondo lo propos 


© va curato @ 
lora nostra il valore to- 


decroto reslo cho gli commutara la pena di 
elle lagrime od avrobbo c- 

Ii cuoro che batte nel patto d'uu re 
non potera fara altrimenti, 


o pare limitato a coloro | di Casa Ss 


rà N dipaccio ufficiale non ba fort ri 
@ scrivere, 0 fosso anel ‘i paci a 
T'orprenticne di Parmaanto Dolla form dv 

ma gli sarà forso sfuggita ‘ca 

Pea | ma gl gita una sinto fever: 

presone di riconoseenza. per fa dito 


animità, mono 2 voti, 
a L. 20, tenendo conto 
romanalo nel tri- 


‘Siamo convinti obe l'u 


lello senole 
i dei Municipi. Pare 
scordare il soffragio 
‘lettori amministrativi 

io 


doi guai che 
ra ogli obbe 
sassinio. dol 

nociale, 


iogliero la qu 


nell'ombra, non fa augessa questa propo- | sa perdonare elementomente. A ciò nom era 


nato dalla corrento e rimasero annegati 


——+ +" ——....-_-_-—---—-.-.—-— —-+“< È ————__—_—m— 


——————————|-—_——_____—t“&=—r—=: 


sendo il marito: — Aspetafo io sono che v'ora alcun malioteso circa il pelco 
pre, immancabilmente 
intonzione di andar s 


iò la sinfonia e tosto dopo | orgogliosa e patri 
vennero în folla i ri 


APPENDICE 


Alina. — Oh, a ressun patto! — E 
l'accompagnava al palco, io 


nelia galleria, mentre Angelo ci la: 


bollezza, che io ve- 


i nobili, gli | dovo in un palco alquanto distanto, in- 


eleganti dol prose mutando l'aspetto del | siamo ad una amatilo giovinetta, avesse 
to teatro. Qual dolce © delicata leg- | prossima relazione colla povera Alina. 


mo con voce scherzos: 
— Ah, Carlo! perchè mi volete dun- 
quo render sì follemento esigento ed 


— Senza di me? — ripetè Alina in : per 
tono di sorprosa, arrossendo profonda- 
mente, 0 ne'suni occhi, che fissò sul Ma ritornò con fronte annurolata dal 


sonaggi più autorevoli gisdrin, quali affo 


LA MOGLIE DEL CANTANTE 


inatrici bellezza, | Nè poteva recarmi stupore cho la vista 


qual noblo grazia, qual foro di gio-|di coloro fra i quali, sonza dubbio, el- 


acero e raccontò, non 
senza energiche invettive contro a co- 
loro che avean dato origi 

trovava come uno de’ posti 


leggero una dispetto a dal di 


esclusiva? Porchò dovrei sdegnaro la 
compagnia di madama Lucetti ? Ho sem 
pre udito ch'ell'è perfeitamento rispet 
tabile, Ci scommetto ch 


volto del marito, 
tal quelo ospressione di spregio. 

— Già, senza di voi, mia bella! — 
rip:t egli carezzevolmente, colla mano glio, ch' 


vanezza, qualo splendore di avvenonza, 
o meno matura, si presentò alla | nissi 
nostra vista ! Una scena magica, invero, 


(bat' noLess) 


di Mina Gre 


vea tenuto un tempo un posto vici 
0 0 che ora stavano di fronte a 
como estranei affatto, doresse pro- 


per degli occhi disavvezzi ad essa! ’| durre in loi talo effetto. 
ignora, che è ststo un | Fui lieto quando s'slzò il sipario, spo- 


— E sic. del palchetto cui egli creda; 
coma voi non ci potete andare, non ci a suo sulo uso, fossa slato de: 
un'altra signora e cho a quell' ora 


simo d'accordo insieme! 
fo pensai, a veder 
si dipingeva sul volto di Aagolo mentre 


di lei stretta nella propri 


gita fu piuttosto silenziosa 
L'umore di Alina sembrava totalmente 


espressione che el regalo che voi mi 


voglio andare neanche io. 


‘olo procurato ! — | rando vederla tolta in brevo a° ponosi 


non mi potei tenere di mormorare alla | pensieri suscitati in lei da tal vista ; e 

vezzosa compagna. lo toccai pian piano il braccio per ri- 
Ma notai che essa accolso la mia os- | chiamare alla scona Ja sua altenzione. 
servaziono con ua sorriso macchinale. | Alina si riscosso subito o, palesementa 


cangiato: ella era pallida © sembrava 
turbata, montre sedera dirimpetto a suo 
marito, colla mano in quella di lui, gli 
occhi ora fissi ansiosamente sui su 

ora rivolti dalla parte della Anestra e 


palosemente ‘ troppo tardi per poter mutare. Al 
sembrò anch'essa alquanto sconcert 
un bimbo Un po' guasint) dol troppo da tale annunzio, ma si sforzò di con- 
amore e indulgenza altri 
doveta aspettar me per andare, non ci 


rispose Alina fissava Alina, dopo questa risposta, che 


egli non dovessa dosiderar troppo code- 


il marito, dicendo 
— Al, ci vuol pazienza; non è cosa 


Nondimeno parvo rimesso alguanto 1 suoi occhi percorsoro lo filo de' pelchi 


corgendo ch' ella 


janimata, si dispose ad ascoltare e go 


badare, ma non tarderono a fis- | dere. 


dal euo turbamento , 
prendeva così in buona poco la cosa; 
6, dopo averci veduto bene aceomofati, 


prendendo poca parte alla conversazione 


Pio veui, o per gentilezza o per nascon- | andreto mai ; © ciò potrà forso rendere ch importi molto. Chi è la signora, 


di pi 
offesa qualcun'altra. ni so di un punto 


1 pareva avera | Ma innanzi che , fossa terminato Jo 


una speciale altraziono. I miei | splendido coro, la nostra attenziono fu 


jalogo soffrire da parte sua, 
sforzava di trattenermi 

I nostri argomenti erano, del reste, 
di poca importanza e non si toccò il 


Angelo, chinatosi verso di | 
morò qualcosa ch'io non potoi bsne u- liano. 
dire, modulando in sommesso tono di 


Carlo proffiri, io fa disse, guardandomi con un fiducioso rono la direzione, ma nol mo- 


desimo istanto ess 


Era la moglie, come sepi — Sono certo che Moi 


acrortosi di ciò, | l'ussio del nostro palco @ da quel po'di 


abbassò i suo, ed essa guardò, dubitando | rumore inevitabile quando entra un'al- 


tenerezza la sua voce armoniosa , e altro membro della compagni: 


— e s0 andò, lascianduci e sospettossmento, alla mia volta come 
con uno sguardo umido corsi che un' 


tema dell'opera, finchè Alina prose a 
Alina corrispo 


prassione di ripugnanza 


tra porsona, 


s'io avevo distinto la causa | Era raadama Lucetti. L'avova ac- 
| della sua agitazione, Poi rimase per al- | compagnata taluno all'usoio, a giudicare 
cuni pochi secondi pallida od immobile | dal discorrare che si udi in precedenza 


diro improvvisamente : 
— Voi verreto da noi subito tormi- 
nata l'opera, Carlo: nun è così 
— Sì, sì, carissima! — le rispos'egli 


ò sul sembianto di Aline; ma, re. 

primendola tosto, riprese : 
— Bene, quando non può esseri 
— è s'offrettava ad iro 


di logrimo ponitenti o grate. Poî ella. ps 
scorrere meco, sforzandosi 
di mostrarsi gaia, Anchè si fu giunti ; 


Il teatro era ancora qui 
iminerlo a nostro 


i vuoto @ | come chi ha solferi 


alcuna scossa vio- | alla sua venuta. Ma ella entrò sola, 


ritirò dietro alla tenda, | con quol fare degagé proprio allo donne 


Jonta, e quindi 


affettuosamente. 
nello cui pieghe celò la face 


— Perchè — ella prosegui — avote 
detto non s0 che oggi circa a una cena 


Si entrò nel teatro pr un ingresso nenzi. 


agio. an tempo ch'io no 
privato, Angelo precedendo per mostrarci nio a ar Sligo 


— Se vi deve rincrescere troppo, | stato all'opera e mi mette 


! vorrei piuttosto che ritornaste a casa, ! (come suole in tali casi) il pensare a 


dalla mia | forestiere o avendo preso possesso, sonza 
cerimonio, del posto di fronte ch'io lo 


Jo allora ne approfiltai per esaminare | cedetti ritirandomi sur un sedile po- 


a cui eravate aspettato. 
— Ab, ma ciò non vuol dire! — ri- 
o © leggermente arros- 


Ma, dal suo indogio a discorrere col carissima — lo disse Angelo, non poco ' tutto ci 
custode dei palchi si potò argomentare sconcertato. 


che era seguito dappoi cho {la causa di tale emozione 6 non potei | storiore presso Alina, 
* 1 fuorchè concludere cho qi 


| non ero stato al teatro. 


sposo prontame: 


ascomodò a 
la donna di ' propria soddisfazione @ poi principiò a 


junto, ogli erodeva di minne- 
un giudice 
al patibolo colla 


preparato Parn 
giaro il petto 


meatre oggi ls ua coscienza gli devo dire: 
Hai commento un delitto, 

La grazia a Parsunante concessa 
tazoo impup > dol Re, fa onore al fig! 


pone 
di Vit 


torio ilo. Ezli ba agito beso a cavalle- 
roscazsente secondo lo apirito di suo palre, 
allorelià sottranno alla legge la vittima. Fra 


tutl'4 diritti concnesi ni sovrazi, non ve n° ha 
alcuno però stupendo quasto quello di anersi 
tare la grazia, di salvare con un tratto di pe 

circosdato dalle cmbro della morie. 


sas ed egli può 


venne proni 
cstamiosso contro il sevrano 
por accordera la grazia , reprimere nel pot 

sssione, ogni derieri» di vendetta, 
ter dimenticare che ni è cercato di 


egli devo 
ucciderlo. 
Si potrebbe dire cho il emo pon è raro, 6 
cho vi hanso abbastanza nomini i quali perdo- 
rato un tontativo d'ascunrinio noa ri 
contro di allorchò ciò è in loro potero. 
i narra cl matein foce la grazia nd 
sol tato il quale aveva fatto fuoco conti 
cun queste sola parole: ta che quella 
1* Ma i priacipi vorgono 


cangia fuog 
tati ino dla pie 
perona como ana, ela leggo mi 
il'iale slo uaar contro 
sitimeggiaato del 
Iredatazione 0 le comsantadisi. resoro oro 
munito pio dico che î esmori mortali di 
serdonaro debiti commenti contro la loro par 
so Soltanto uo aurazo ch cspace di met 
sento caso, da us punto di vista o» 
ih lo paro di gr 
» simile Îo rà incodizionalamente 
1 reputa sno 


site, Lo eo dichiarazioni subito dopo late 
tenti ‘eo no dirsao la pusrentigia. Me 

na jariilo numeroso, como accade sempre @ 
dapportutto, chiedeva semi. prorendimenti di 


0 sacrificato tutte la libertà 
di una lealtà ocesta ms di 
Îl Ke risposa ad una deputezione 

apoli: « Non ci 


corta vadut 
del Consiglio comunalo di 


‘ne pubblica è sanguinosa. 
nundero delle voci di nin 

rpirazione iatermazionale che rinaccinta la vita 
dii tatti i ro, dalla urcossità di dare va esempio 
so terrore. gli segui la voco dal 

che gli diceva di mostrarei nubile, 


o noa selo bene, 
prendi 

matici che 
vati, noa haazo pot 
commatto 0 vuol cm 


turitose ua delitto, comploto sembra 
quasi impossibile Îa foga, è decino nd afroa- 
dora la into, 0 n . Perciò il carne» 
" 1 peggiore cuttodo dei alti 
pis uoggi. To Italia si negiunge laciroastanza 

stiaio | politico 
" sai quasi un 
È cose fi 


» pertso 
Se lo ni fue, 


dblcero 


la za tragica 
0 nd imtolo. Ti 


e sul potibol 
idee politico 
eraziato, il 

+ la clemenza 


0 al 


csso Ro nf 


pio dit ra 
}" da srconda volta 
di uno dei suoi sudditi 


citorio i portiti com 
antichi dissenni si mante 


vci alia 
Re Umîe 


al dee Dibatcr 


uesto 
geziorali cl 


esi che i diversi pi 
otta con molt 


‘a mollo fred 


uti, l'essno delle 


quale pinne 


zio no di tutti i circoli politici | 
tiomento dalla qui- 
avranno 
si paria di altro la 


to prossima e ' alla quali 
di distingnersì da quollo mini di Stato ci 


mento, co' suaì occhi 
persone tatori al suo £ 


pondento comincia » comprendore, lenta- 
ente è voro, che il suffragio non è 

tanto un diritto ma un dovere da adompior 
a cliè coll'esercizio continuo di questo di 
ritto ch'esso finirà per inviare alle Camet 
doi mandatari cho rappresentoranno re 
mento lo suo ideo o faranno conoscere lo 


momento una tendenza decisa a_ prendere 
parta allo elezioni in coloro che se no aste 


Martinez Cam- 
pos sembra voler lasci 
allo rianioni pubb 
poriodo elettorale, tutta la libertà. comp: 
tibilo collo leggi osistonti, o non esercitare 
sogli elettori Gna pressione ammivistrativa 
forta como quella per eni il signor Ro- 
moro Itobledo Ba acquistato una giusta co- 
tebri 


corrento Îl Comi 
ali Pubblicò un manifu 
siglia ai suoi correligionari 
parto alîn lotta por ricono. cendo 
ed esponendo le condizioni sfavorevoli che 
presenta la situazione attualo affinchè i co- 

tuzionali possano sperare di vedera la li- 

dol voto rispottata ed i loro sforzi 
ti da grando successo, Esso aggiungo 
cho malgrado tatti questi svantaggi, il par- 
tito andrà allo urao accettando il concorso 
llorchè sarà pos 
accordo e cho lo circostanze lo 
permettano, ma socza fare alcuna tranta- 
ziono col governo perchè quasto, cella sca 
fuflvenza ufficiale, xo fa alcuni 
distretti un corto numero di candidati co- 
stituzionali, 

« L'attenzione del pubblico è atita rio 
amata dal fatto che il manifesto di cui si 
tratta non porta la firma del duca della 
Torro sebbono egli sta stato nomisato mem 

ro dol Comitato direttivo; la #03 partenza 
da Madrid non basta a «piegare la mao- 
canza della su» firmo. È d'aitrondo un'ose 
servazicno gonorale clio da lungo tempo il È 
duca della Torre nou prendo ncsimna parto 

attiva allo manifestazioni del partito co- 

stituzionalo, Oguigualvolta gli avvenimenti ‘| 


to doi eostita» 
fa cu con- 
di proador 


lo obbligarono a fare una dichiarazione, 
egli si è limitato a diro che dirà il su 
appoggio ad un ministero prosiuduto dal 
signor Sagasto, wa seuza mai pivmegtorra 
di nccettaro Ta missione di 
egli stesso, Questo atteggia attri- | 
baito da un grau numero di persons al 

l'intenzione ch ha questo uors, di Sulo 
di non prenJere ulcnu impegas formalo con 
un partito politico qualanea», in medo da | 
conservare tulta îa sua \ibert?, d'azione per 


spprefittaro delle ci’.costarza cho potranno | 
tarsi 


lo costituzionalo fses va per- 
lita 80F.sttilo nella porsona el signor A. | 
BIO", ché morto il 20 corrente. Il signor 


dii 


‘102, uso dei firmatari del m 
feti ‘no parlato cccopava ua peste 
fr, gli uomini di Stato del suo partito. È 


siena granto infnmzo sol algo Segr 

d'uno laladono dote da 
Leuitoionii lla Gutitazlne de 1870, cd 
Sila una Ispirazione le dicbarzioni succes 


sivo del partito in favore dello istituzioni 
attozli 

< La morto del signor Uilon lasciorà 
cortamento nn gran vuoto fra i auoi corre» 


da di Sacoia + aci | ligionarii pei quali egli era davvero un 


| moderatore. 


«1 demoeratie! consorvatori hanno ine 


tono | dirirzsto agli eletturi un nuovo manifesto 


pubblicato dal C'obo il 22 corrente. Qus- 
sto manifesto, dovuto alla penna dol s guor 
Castolar, è notovole pel contenuto come per 
li forma, Esso tonds a dimeatrara che la 
pelitica sttaale è giunta 51 sno periodo di 

tatmele è ehe il partito 
) 0 dova riussiro a 04 
to la eus, sa può u 
ie di dirlo @ di progre 


ra 


È dini di legali! 0 d'ordine 
cre | « Lo riniose prà netto ere 
custa LI per lo aouseQuenze che po 
rà evere, è secza dubbio quella tovata dI 
wrtito radicale il 27 correte. Qusto par- 


90 aleusa parto 
nto dopo La sistaue 
quattro snai al 
In suosta riuvioro, 
a uemoro d'a 


a | cam segno d'esi 
iciova un 


mente, mentre gli spl 
rita si a 
igueci di Elvira cho 


a si trovara, vuora de 
qsn È lella! questa gli denno il benvenuto 

celo ceralior | Ers la prima volti ele il pretietto 

furionato di cantauto sì fucava risentiro in questo» 

di iel. pera, ran  probabimente pli spplausi 

ci Grano più che da allea cova sirap;ati 

sistaca l'opara fa in brave dimenticata dalla sua appirerza personale cho era 

la voîa di late disturbo o tutta J'atton-! di una bellezza che passava i Loti dol 

Atina apparsa concentrate u 


la pei diuoua, 


ritenevano 


tratori 


quiet 


ceci 


morsa 


doro che fece che malrma 


, con gli occhi scintillanti @ coll 
to acceso per emozione, sspettando l 
chiusa del duetto o del coro suecassivo 
0 quasi sopraffatta dalla lieto emozioni 
momonto in cui dorcra cumperiro 
desiderato del suo cuor 


ent Arturo circondato da' signori 
cvi..ad. sasa li alzò quasi timi 


»1 allora | abba 


con ua 
Luccotti 
ssa gli cochi o sorridesse anch'assa. 
Alica se na stava con le labbra somi=!A te, o cara, al 


aveva chinnto 
il capo 0 coperto gli occhi colla mano. 
1a toccai di nuovo leggermenta quando 


mn e (ff 

di qual prost 
nto scores 
dior. 
Quel giovane pellidu era sltuzìuenta 
uno splendido cavalier, raggianto, quasi 
anto par occcuo di balle» 
Ei movo een ardore nd fueo 
vira, le prendo le mani o y 
(con toni oli. di qual penetrante 
forniti) nella ben nota bellis 
ndo, com' «ble f- 
la nito, uno sguardo verso il nostro palco 
la, cho irradiò la faccia di Alina di un si 
1 | beato, si soavo rossore come non mai 
Ja agaardo d'amaate avrà potuto trarlo sal 
il volto della sua diletta. 

Avche madama Lucetti brillova di 
ammirazione o la nlii mortarrare : 

— Qh bollo, bellissimo Angelo! 
@| Elvira sula potova avsr qualcho ra- 


sfioro di legna perchè, durante tulla 


rompo 


melodia 


| Peainsataro, che, a 


| zionale di N 


voti contro 75, che il partito prenderà parte 
alle prossimo elezioni generali, Inoltre, 
renne norinato un Comitato che si dovrà 
mettoro d'accordo cogli altri gruppi liberali 
allo scopo di un' 
ziono adottata dall'antico partito radicale, 
cho oggi preso il nomo di progressista, 
importanto pereha prova cho la politica di 
astensione perdo ogni giorno dei parti- 
gioni. » 
——+____ 

ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE 

ax avermatia 

Il ministro d'agricoltura e commeroio ha 
indirizzato ni presidenti dello Camoro di 
commercio la soguento circolares 

Rema, 21 m 

ico ha uffici 


Ii gororno Url 


ficato che sarà tenuta a Melbour: 
tto il mo patre 

nazionale, le qu 

188) è 


io, una. Esposi 
la narà aperta il 1° di ottobre 
china il 31 marzo 1881. Ho fatto 
‘a nel Bollettino dolla notizia com- 


produttori dei ripeti 
Anche per l'Esponizione di Melbourne, come 
par quela di Sidney, questo sminitero ha d 
terminato di astanors dll'ansumero l'utfeio di 
promuovere e il concorso dei. produt- 
tori iti alta libra iniziativa d 
o dei corpi locali il provvedera nol 

di regatersao più conseataneo si loro 


priva 


ero non ometterà però di pub 
lo ifisposizioni che verrazno mano a 
mano emesse dallo autorità consolari 

Bourne. Av 
contenuto nella circolera del 


14 fobbraio pp 
N. 26, rolativo alla ecelta doi prodotti, seno 


applicabili anche all'Esposizione di Mi 
ed inoltre, cho gl'italiuni, i quali 
eoncorrore alla detta Mostra, potranno 
i loro prodot 

qui 


€ del regolamento incarico del 
porto. Il R le gonorale a Melbourna ha 
fatto pur conoscere che la Compagnia Peaia= 
alure, în seguito ad sccordì col governo at 
atraliavo (art. 10 del regolamento, coneoute sd 
anticiparo lo «peso di trasporto, verso rimborso 
all'atto della riconsegna, 0 ritenuta mol prezzo 
ricsato dalla vendi 
| produttori italinni, cho desiderino entraro 
rapporti diresti col Comitato direttivo dol- 
l'Esposizione, potraano ricolgersi al segretario 
della Commi e 14 fntorns- 


ietoria Chambre, \ | 
Sarò grato allo Camere di commarcio #9 mi | 
terranco informato della parto che prenderanno 
all'Esposizione di Melbourne i produttori del | 

il 


loro distretto. 
Per il ministro 
Pnaxca. 


CORRISPONDENZE ITALIANE | 


(3) Palermo, 30 marzo, — Allerchè 
vosmern in Palermo il prefetto Corte o Îl 
snera'è Pallavicini, averno introdotto I! 
sistema di partasip:ra ai giornali cittrdini 
le notivia più interessanti relativa alla si- 
curezza pubblica : ottimo sistema porchò in 
questo modo tutti i fatti cho avvenivano 
eravo goriati a conosconza del 
senza etrori 0 esa 

ierò fa di brovo durata; partecipazioni uf- 
non se no fecero pib, o pererò i gior- 
nali hanno dovuto ricorraro allo loro infor- 
mazioni particolari, le quali non è diflcila 
che peschino di qualoho inesatterza, che 
neppura l'autorità precdo cora di tetti- 


la auserziono perchè lo par. 
ticolarità dell'assaîto dato dai briganti alla 
casa Li Bianchi in Pollina potevano a2- 
porsi por mezzo di una corrispondonza da 
Tempo; porehò della lottera mi- 
uatoria mandsta dal briganti evesi della 
vettura cellulare ad una famiglia d'Alia 
non 4 no sarebbe sputo nalla so non 
l'evenie riferita lo Statuto, 0 fnalaento 
porslò i deltogii dell'assalto alla casa doi 
signori Militeilo in Mostemaggioro si sio 
po'uti sapero per una corrispondecza suo 
dita da quel comuna al Giornale di Sicilia 


L'autorità si a quo 
ati grav monti è ad altri di simil 
gonore, hè il dubbio 

pubblico so le dai gror- 


no perfeltamerto csstto, dabbio cho 


e na 


quella «cona, gli occhi di Arturo, che 
arrebbero dovuto fissarsi sui suoi con 
| tenera ammirazione, eran îl più sovento 
diretti n dolle regioni più alto o di. 


| Quando fu terminato l'atto primo e 
csiata la tenda, Alina mi si rivoisu con 
un sorriso d'emozione Lrionfanto, Ma= 
Jana Lucelti usi asch'essa lo ei 


auamiraziono 0 $ 


ro avera 


lo lasciò ricodera con 
un sorriso di sodisfsrione ; 0, mostrane 
dosi d'allora in poi igarsa della nestra 
| proserza, non cexsò dal rivolgera gli | 
| guardi all'uscio, il quale, infatti, dupo 
| pochi istanti, funporto bruscamente 0 con 
poca garbatisza vi ostrarozo tro gior | 
totti, cui la signora selutò ca givia, ed 
quali principiarono una serie di di-! 
scorsi galan'i e di congretulazioni n sò | 
stessi per averla inelueote Iruvata 
Dispiuconta ed infestidito, guardoi A- | 
a, per vedere coma ella’ sopportava 
l'intrasiona; © rimssi sconcertato in 
vederla terribilmonto pillidi 6 sco 
prendo nol sno sembiente i segni del 
l'agitazione più profonda, Ella so ne 
stava rigida © immota, è como pietrifl. 
cata da alcuna apparizione. bon dispia- 
rane I 


cessorebbe con una opportuna comunioi 
ziono ufiisle. Ed è altresi deplorsbils che 
l'autorità non abbia detto parola alcuna pi 
calmaro l'allarmo della popolaziono dopo 


sccondo me, il pre- 
rimettesso in vi- 
poano introdotto 
Pallavicini, So 
avaro pol pub- 
lico un particolare riguardo, cd ovitorebbo 
10 inesattozze dello Informazioni particolari, 


percorsa dai malfattori allorchè 
alla fuga financo che al 
sarebba stato rinvenuto un cadavere. Sono 
veri 0 no questi fatti? Se non sono inlora= 
n dovrabbo porsuaderai il 
conte Bardosono cho, non rettificandoli, l'an 
torità o gli agenti della forza pubblica ci 
fanao una figura meschiui: essendosi 
lasciati afoggiro jonto dele 
‘assalto, © non essendo riassiti a ghermirli 
dopo il fatto @ 

Ho voluto intratt:nermi su ques 
monto perchè, nell'isteresso della sicurezza 
pubblica, sarublo spiacevole che del conto 
Bardesono si cominciasso a parla 
è parlato dei prefetti che lo hanno prece- 
duto, molto più cho sono di reccato avv 
muti doo barbari assassinii por proditorio 
con srma da fuoco dontro i comuni di Ca- 
pael 6 Partinico, cho fanno parto di questo 
circondario. 

Lo notizio cho corrono iutoruo a quasto 
simio procaratore generale, comm. Morena, 
hanno fatto qui generalmento una disgustosa 
impressione, porchè questo egregio funzio» 
nero è molto stimato, © perciò niuno può 
esisro lieto del suo allonamento. Dicesi cha 
l'oa. ministro Taiani, avendo deciso di to- 
lermo, gli atb'a offerto le ro- 
ino © di Trani, quantunquo 
cato che il comm. Morena, per motivi 
di salute, non avrebbo potuto mai accottaro 
la traslocaziono in una provincia dal setton- 
trione, quale è Torino, In realtà danquo, al 
comm. Morena sarebbe stata offarta la pro. 
vincia di Trani, 0 voi capiroto benissimo, 
senza entraro fa discussioni, cha un procu- 
ratoro generale, ancorchè noa fosso il com- 
mend. Morena, non potrebbo passaro da 
Palermo a Travi sonza gravo disenpito. Il 
comm, Morena ha chiesto dunque d'ensero 
collocato a riposo, od io orado cho l'ana- 
logo decreto non si farà molto aspettare, 
so puro a quest'ora non è stato firmato, 
L'oo, Taiani avrà avato lo suo buona r 


or prendoro quosta misure; quello 
gh posso assicurarvi ai è, cho tutta la 
guato ones jacuntissima 0 uon 


all'inte 
a cura della Società dei anperatiti 
» ia questo tratto 

dol prinsipo di 
a, che tanta parto preso nelîa ri- 
del 42 genna'o 1818, 0 cho era 
Jonto dimenticato dal 
si suoi cungiuati. Il tea 
tro è stato afbllatissimo ; nen riwaso va 
sol posto vuoti «ro puro i 
prefetto costo Bardeseno è Îl generato Pal 
lavicini, Il discorso fa letto doll'avvossto 
iguor Pietro Messineo, il quale, rammon= 
tando lo patriottiche virià del principe di 
Paotelleria , foco una minuta descrizione 
delie condizioni in cui vermara la 
Sici 
alla rivoluzione del 1848, svondo il pria- 
cipe ja tatto gesto periodo. mostrato cun 
qualo amore 0 con quanta aluw gazicno debba 
sorviraì la patria, u colso questa occasione 
por faro il migliora elogio della liberalità 


del 1848, ha avuto luo 
Cirso la commemorizio! 
Pantol] 


di Casa Savola, cho poro in raffronto sila 
spergiura dinsatia dei Borbowi. In soguito 
furono doslamato dello poesie, cho natural 


mento, come Îl discorso del Messinen, ft- 
rono molto sppleulite. Fa notato però o 
soveramento stigmitizzata la condotta di 
questo muolsipio, il quato, jer Jo spirito 
reazionaria cho vi dow'ns, non {ceo intor- 
voniro alla pietosa commemorazione la banda 
municijale, alla qualo mancanza fa suj= 


plito col concorso spontanco © gratuito di 
una basda musicalo cittadina Da uns botto 
di sceto non può apillers luon vino, e non 
doo perciò recaro maraviglia cha un wusi 


ciplo regionista u reazionario veda di mol 
oschio tutto ciò cho è uebilo, geuereso © 
litorale. 


cento. Guerdai adirato agli importuni, 
duo de' quali stavano esami con 
molta cora la giovinetta affidata alla 
mia sorveglianza. Il terzo, invece, nem- 
brava nemrto nella costomy'ozione di 
madama Lacatti: era desso un pallido 
giovanotto ; bello, ma con una espro:- 


sione nel volto cho non mi pacova. 
Ei non aver, come ho detto, fina a quel 
punto pesta mento ad A 
por l'ap diroso 


al 


giarsi 


sompi iosttà 
slo mi parve c 


lo sguardo, fore 
Ida, s.bb-no pua sostr 
sono, nè lo ricembinsee, Goari 
l'uomo, che aliera 
gli cechi o si volsa di puoro 
goora Lmentti con cal princip 
ono a voco sont 
dà molta uoin ta presenza di 
costoro? Non hanno, seccnda n 
trudersi qui; 0 so mo 
ficcltà, purrò ua fina alla sce- 


ritrasso 


catare 
— 0h no, no! forse sarà meglio che 


nol fato — mormorò essa con voce tro- | 


mante: — m 
dare 

Ma cotesto appariva alquonto difficile, 
ataote la pertinaco osservazione che si 
oslinava a fara d 
diapzi descritto, 


sforz:rò di non ci ba: 


{al principio di questo secolo sino ' 


n ei 


essa l'individuo | 


Ricordereto il ramore che ai feco pei 
dibattimenti cho innanzi a questa Corte di 
Assisa si erano »perti nei primi di ottobre 
ASTI a carico dal notaro Cannisso , ex-de- 
putato al Parlamento , e compagai, imp 
tati di mancato assassinio, To vi manda 
{ resoconti di quella causa, che fa poi ri- 
lednita alla Corto di Assiso di 


ja parto del Pab- 
blico Ministero o il verdetto dei giurati, ha 
messo in libartà gli accusati. 


____________—6 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta dol 3 aprile. 
{171% della Beeziooe) 
Pruzidonza Col prosidonto FARINI 


La seduta è aparta alle oro 2. 

Sì dà lottora doi processo verbale della 
tornata precedento @ dol sunto dello peti- 
zioni 

L'ordino dol giorno rosa il seguito delle 
intergeilanze e interrogazioni degli onor. 
Marcora, Lioy, Codronchi, Filopanti, C: 
vallotti relativo ai fatti di Geuova, Mi- 
lano, Chioggia, Anghiari. 

ene, L'on. Cavallotti ha facoltà di pro- 
soguira Îl suo discorso ieri interrotto, 

cavaztorei osamina nuovamente il 
fatto di Milano © ne ricorda lo circostanza. 
Prooonzia parolo d'elogié por l'esersito; 

ho lo guardie di pubblica sicurezza 
tarono «coza intimazione sulla folla, 

Fa dello osservazioni contro il contegno 
dolo nutorità o parla poi dei fatti d'An- 
ghiari. Discorre a lungo dello scioglimento 
dol circolo di quella città o svolgo consi 
dorazioni sulla politica govornativa, chie 
dendo all'on. Depretis so voglia darsi la 
soddisfaziono d'aver impedito a Milano fatti 
che furono liberamente compiuti sotto i 
precodenti ministo 

Parsgona il contegno dello autorità di 
Milano con quello dello autorità sustriache 
in occasione dei fatti del 0 febbraio 1853 


10 esamo doi 
on. Mari o 
sostiono cho la intolleranza del go. 
vorno aiuterà l'epora doi partiti cho si »g- 
girano fuori dell'orbita legal 

Conchiulo ricordando i processi. politici 
iniziati solto il governo della sinistra e 
doman a so la missione d'un partito serio 
possa esser quos 

mms La parola spetta all'on. Minghetti 
per fotto personilo (Segni d'attenzione). 

munamerri dico cho l'on. Cavallotti gli 
attribui opinioni cha non ha mai professata 
fa fatto di libostà pubblicho. L'on. Caval- 
lotti ha detto cho l'oratoro ha sostenuto 
doversi permett»ra allo Associazioni solo 
ciò che al governo piace. Quosta teoria von 
fu mai sostenuta da noi 

Essa anzi è si assurda cho poteva di- 
spoosarmi dal a lo. paroli 
preopinauto rosiaso negli Annali porlamon- 
tari 0 di certo inosattezzo qualche cosa può 
rimaner sompre (/larità). 

L'oratsro ha sostonuto © dichiarato cha 
non pod esser censidurato como innocua 
nella Associazi uo ciò cho è delitto nell" 


eri l'on. suo amico perso- 
sprosso opinioni conformi 
libertà dol pensiero. 
diritto d'intervonire è di 
tratta di atti o fatti cho 
offendono lo istituzioni @ tendono a provo- 
cara contro di csse il disprogio, 


nale Filop: 


non paesibilo di 
drolto di deri er 
potere temjorate, ro lo intita= 
zioni, Quest: è la nostra opinion 

11 prcopivsnto elinso all'onor, Depreti 
no forà suo la opinioni nostre lo potrei 


ab'otere all'oner. Depretis 50 fa suo lo o- 
piuionì dui prospinanto (ilarità) ma non lo 
chiolorò por nca uscira dal fatto porsonale 


(Bene a destra). 
par fatto personale rispon= 
lo ad una csservaziono dell'o. Caal- 
lotti circa a Csrlo Cattango, 

murs. La pirola spetta al presidento del 
Cossiglio. 

mermarin ( presitento del Consiglio) 
sarà brevissimo o supplirà colla chisrezza 
alla brevità. Dico d'esser stato accusato di 
incertezza © di contraddizioni o cho fa pa. 


modo di Assarlosi quasi dirimpetto, e la 
fissava di quendo in quendo con una 
spacio di cinico sorriso sul labbro. 

— Ob, fite ch» so ne vadito! — mi 
suauriò Alina, profittando del womonto 
tolo aveva dovuto vol. 


cui cotesto 


Ò sonzi 


Ah, 


possosopporisr 
Ja s'alrerà tra p 


Carlo a la ter 
cero! 

to mi di 
Alina dist 


meliatamsento, montro 
la farcis e in celsva 
ni cho mi 
va del 
i civile 
cstsdo stato originaria» 
‘0 preso ad uso di madama 
‘sendo piacevole a lei 
i strenieri, io era nella 
con multo seu 
aulitudine fosse 


lei lerbamoato, 0 lo inforu 
monto cli 
mente 1) pal 
Angelo 

di ricev 


vani si riscose 
jo erano por 
certo de' veri gentiluomiui @ la tran- 
quilla dignità del conteguo di Aliva 
avova sicuramente ispirato loro un senso 
i rispetto, non fecero alcuna obbie 
zione, ma s'alrarono por partire, dopo 
avere scambislo vn sorriso ed una 
tenvo stretta di spalla con madama Lu- 
celti, che non mostrava di prendere sl 
in buona parto la co 
Ma il terzo giovanolto , inveco, non 


ragonato a_ Pior Soderi 
ni er saputo tutelare nè 
la liborti, 
Pa detto che egli Porno 
a rispondere a questo intefpallanze. 
questa. discur 
tura nociva allo 


Non vorrebba che 
avvonisso qualche fon 
tazioni (Rumori a destra). 

Dirà quali furono i criteri del governo 
ciroa le associazioni ropubblicane. Lì mini 
atero ha esaminato quosta questione, La 
associazioni repubblicane non possono ussira 
dal campo spocalativo, Quosta è la nostra 
opinioni 

L'onor. ministro dico che non sì possoso 
pormettero lo dimostrazioni con bandiera e 
oredo cho nella Franoia repubblicana noa 
si pormettorchbo di portare in processione 
lo bandicro bi 

Parla dei fatti d'Anghiari o discorra della 
dimostrazione di Milano. 


(Rarità). La Fr.tollanza si intitolava diver 

amento; preso poi il titolo di repubblica 

L'on. ministro non entrerà mai partico» 
lari dei fatti. 

È aperto un procedimento è quindi si 
deve dal governo usaro un certo riserbo. 

Ciò cho avvenne a Genova assomiglia ua 
po' a quel che avvenno a Milano, Ancha la 
comparvero lo bandiera. 

L'on. ministro parla del fatto di Gonova, 
dico cho di gravo ci fa ln resistenza alla 
forza pubblics. È aperto un procet 

Si dico: perchè la bandiera potà 
Ma a chi può venire În mente ch 
dato quel purmesso per provocare? (Ztumori 
all'estrema sinistra), Por suppor ciò 
guerebbo ammeltero cho lo antorità fossero 
proprio dissennate, 

L'on. ministro espono lo circostanza del 
fatto di Milano © rettifica alcono narrazioni 
degli on. Marcora e Cavallotti, 

Die che il prefetto ha fatto ciò cho do- 
von far 

Ricorda i discorsi che farono prononziati 
0 dico che farono si biasimevoli, che il pre- 
| fotto sospesa il delegato il quale non li s- 

veva impediti (Bene a destra). Forso il 

ninistero aggraverà il provvedimento del 

prefetto (Zenissino). 

Si accusano lo autorità per Ja mancanza 
dello intimazioni. Non occorrono i 
zioni quando c'è reato e si tratta d'impi» 
dronirai dol corpo dol ruato, d'una bandiera 
sovvaraiva 

Gollo iotimazioni ai farobba in modo che 
i dimostranti salverebbaro il corpo del reato 
(Rumori a sinistra). 

| L'on, miniatro dico che il fatto di Chiog- 
È gia fa 11 più gravo d'ogni altro. È veris: 
simo ciò cho diaso l'on. Lioy, che tra! 

di popolazioni baone, patriarcali. La poli» 

tic» non ci antrava. 

SÌ tratta della questiono del Brenta, lo 

* dico l'on. ministzo, ho sempra avuto l'o 
| niono cnu la questiono si dovosso risolvare 

I disordini giuosoro inaspettati. So fussuro 
| atati provedati si mandava dolla forsa pab- 

blica, 

Il fatto di Chioggia fa gravissimo La 
truppa ni contento mirabilmente, obbedendo 
agli ordini dell'autorità civilo, Non lasciò 

lla a dosiderare. 
| L'on. ministro dico che i colpevoli fu 
rono arrestati. 
| Parla poi dei fatti d'Anghiari, Dico chs 
+ si misero grida lo più sovveraive. Si gridt: 
| Abbasso la Costitaziono — Morto al Re. 
Ricorda la dimostraziono di Rimini, fatta 
% giorac, natalizio del Re. Il suono del- 
invo Reale fa interrotto allo grida di: 
Viva Passanaoto (manifestazioni d'orrora 
in tute le parti della Camere). 
tro spora che il malo non 
istorà in Rimini 0 cho la popolazione 
| &i comporterà in da rendere imp: 
| bili ulteriori disordini o disaccordi fra la 
| cittadinanza 0 la trapps. 
| Dico she si tentò c'introdurra in Italia 
soritti sal gonere di quollo citato dall'ono- 
? rovole Codronchi, ma ansicura che furono 


joglimento della Fratellanza 
di Milano, Ricorda gli soioglimenti di Ci 
| coli sotto îl ministero Depretis oumero un 
| (Ztarità) © parla poi del gabinetto Cairo! 
| numero uno (Zlari:4) che aciolso anch'esso 
| del Circoli. 
Ricorda gli sotoglimenti ordinati dal 
lo amuninistrazione, la qualo avea sciolto 
che Il Cirooto repubblicano di Porugia. 
| Questo ta szlolto perchè il giornalo il Te 
vere, suo organo, sostiono la nocossità di 


l'intenzione di lasciarsi sea: 
imente. I suoi compag 
‘A sortiti, quando, scani- 
biando un'occhiata colla signora, sì 
chinà improvvisamente verso Alîna, @, 
2 viia sorpresa, la chiamò a nome 


Non potei rilevare che cosa egli lo 
dicesse, ma compresi che dovera es- 
serci stato fra loro qualche vincolo 


{amicizia o di parentela e che codesta 

sbabilmento lo cigione della 
‘a emozione da lei provata 
tsî inaspellatnimento slla sua 


rque fossa, il di lui contegno 
presento parve il più atto a rendere ad 
Alina la propria cslma; imperocchè gli 
rispose con una fredda e tranquilla di- 
gnità chie parve sconcertare alquanto 
lord Mervyn (poichè i lettori l'avranno 
già riconosciuto dall’arroganza dal suo 
contegno); senonchè, rimettendosi pre- 
sto, riprese col suo tono di sarcasmo, 
selbena congiunto ad una tal quale con- 
discendenza: 

— Quanto apledidamente canta vo. 
stro marito stasera! Egli avanza per- 
fino sò stosro. 


i, che 
volsero impazienti verso la scena, come 
ansiosi di vederlo riappari 

— Ma trovo ch’ei non ha parte nel 
socondo atto! — soggiunse, esprimendo 
a parolo la sua impazienza. 


(Continuo) 


cino dal campo ideale ‘in quello dell'a: 
zione (Rumeri a sinistra 

L'cnor. ministro coggbiodo dishiarando 
cha il piese vuole ti è tranquiliità 
(Bene), Dico cha il governo ha bisogno di 
Attorità e dichiara cho e'è un mezto solo 
per dar tranquillità al paoso è scemaro il 
malcontento. 

Bisogna mettersi al lavoro seriamente, 11 
pseso attondo lo riforme (Iarità). Bisogna 
che la Camera si sccinga a lavoro pro- 


ficuo, 
Ù Altro commemorazioni sono in vista. La | 
Camera doro pronanziarsi sulla questione. | 


Trattasi dell'indirizzo del govarao. 
rarani (goardasigilli) dico che non gli 
rosta che esporro qualche considerazione ine 
torno ai fatti, Tutti però intendoranno cho 
gui fatti più gravi pendeodo giudizi, non ai 
possono pronuaziar parole. L'on, ministro 
dico cho gli verno cariosità di sapore quanti 
fossero i flosofi che discutono idorlmente 
sulla repubblica (/arità). Ha trovato che | 
20,000. È un numero soverchio per 
ceadomi 
IÌ ministro dico che nossuna questione 
costituzionalo fa trattata in quello Accade 
mie, Non si discusso, per esempio, la quo 
stiono della elogibilità del Senato (0%, of 


L'on. ministro dice: vediamo quali di- 
scussioni fece l'accademia di Jesi. (Jarità) 
L'ca, minietro leggo un rapporto sui docu» 
lella società, tatti com» 
provanti il caattero sovversivo. Parla del 
sircolo rupubblioano di Pesaro, el fu sciolto 
quattro volte 0 che aveva soritto sulla po 
iomo repubblicana Dio o Popolo. 
Noiti soci erano stati proce: 
speciali. 

L'on. ministro parla della discussioni re- 
pubblicano dol cirselo d'Anghiari o degli 
atti di ribellione da esso promossi; cita lo 

di Poe 


Parla degli arresti e dello condrano fl- 
} nora proonzisto è domanda se questo sono 
‘cedemio a so un governo surio possa tol- 
‘e. Noi ci troviamo in una di qu 
questioni fa cui totti i partiti devono 
concordi. Non si devo permettoro cho ua 


minoranza audaco metta în pericolo la pa- 
tria e lo istituzioni (Bene — Applausi a 
destra) 

correrà reprimere questa mino 


lo faremo (Zene a destra). 
dishisra di non essora soddi» 
sfatto e rispondo fra i ramori dolla Camera 
agli on, ministri, 

10 diclriata che fu Iuagi dal suo pen: 
siero che a Milano si teudessero agguati 
dallo autorità. 

Nico che dal bareo 
rivelazioni gravissime 
patriotico del guarda» 
sigilli contro lo sudaci minoranza che vo. 
gliousi imjorro al puese. 

Coneludo affurmando di prender atto 
szioni ministeriali 
ms. Dichiara di prender atto 
dello diehiarazioni del ministero o d'esser 
lieto d'aver contribuito a solleraro nna 
seussione nolia quale il ministero espose i 
suoi fermi props 
anti d soddisfotio delle parole 
duil'on, Depretis ciroa la Società di Bulo- 
ma nou è soddisfatto dello perole del 
igilli 

cavantorti nou è tto © parla 
fra le grida © i rumori della Comora 

rnen, tenta ristaiiliro la ci 
grida @ i rumori contiutano. 
vaxtorri conchiude present nio uva 
iunga mo: colla quale si richisma il 
governo a conciliaro la totola dell'ordine 
spetto della libertà. 
raram di uno schiarimento si 
anti cirea l'Associazione di Bologna, 
soggiungo brevi prele, 
Trattasi di fissare Îl giorno per 


dei ministri vennero 


col 


Fe 


la diseassione della mozione Cavallotti. 


nese, Udita questaf discussiono e lo 
opistoni degli interpellanti che pon si di 
iararono sodd'afatti, fo non ho al 
tusione cLo questa : Qui trattasi del man- 
ti cimonto dello istituzioni è siamo 
a di tentativi per roveeclarle. ( 
a sinistro) 
ia questa condi. 


ns di coso anche a nzi 
«p0ositori sem.ra dovero di palrivttinmo 
# poggiare il governo, Disso il gi 
4 li cho qui son è questione di partito 
a ragione. Aila proposta fstta si deva ri 
sirrudore ca un boricsa rigelto, ossia col 
in sì della mozione Cavallotii. 
10 dimostriamo che il 
governo (Zene a di 


S pra quosti quest 
Putl-mento sost 


auimati da zel 
i lo del guardesi 
con fina irta ascolto dal cspo dell' epposi. 


er 


mesa. Nin c'd arte, Protesto. 
emone», D m-n!0 che ‘a mozione Caval. 
Jotti sia ciscosss domani. 
suusa. Potato contro la jarola arte 
ho fa usa von ammutto cio si possa 


ubitare et în sì grovi quasti.i uva Si sia | 


a (Zeme a sinistra — Rumori 
Ù 
aus. Per non selloviro ora 
ssuasiore «hs non avr.bbo senso, 
ch è nopessario cho Il governo 
creda o no opportuna la mîa mozione. 
I mermnris (presidouto del Consiglio). lo 
riagrszio l'onor. Sella dell'appoggio cho fn 
ircostanzs sposiale ci promette. lo 
‘o uu proposta sospansiva 
‘ego la Camera di mettero per 
all’ ordino del giorno Ja mozione 
lotti, 
sezza ritira la sua proposta 
Domani si discuterà la mozione 
vvollotti. 
La soduta è sciolta a oro 0 35, 
Domani sedata al Loco, 


© perciò 


—_______—— 


PICCOLO CORRIFRE DI ROMA 


MUSEO ETNOGRAFICO 


Siamo lieti di annunziare che S. M. il Ro 
di motu proprio ha regalati al Museo etao- 


atramonti musicali del indoni 
gli vennero rosentewnto presentati a nomo 
del Raijuh Sourindro Mobua Tagori 
aggiunta al- 
V'alira dello stesso genero già donata al 
detto Musco dalla Mceostà di Ro Vittorio 
Emanuele, sarà una nuova o luminosa te- 
attmonianzà del sommo favoro che l'Angusto 
Sovrano nccordà ai cultori della scienze. 


Molgrado il tompo minnecioso, parocchi 
belli equipaggi col tiro a quattro, o molte 
signore si sono recati all corx 

S. M. la Rogina, preceduta dal ball!» 
atrata, è arrivata sul luogo dello corse in 
una caleche sperta, seguita da un'altra eni- 
rozza. Alqusnto tempo dopo è giunto Îl Ra 
A cavallo, sccompagunto dal suo scudiero 
mareheto Urigo s seguito da alcuni gono= 

i ed utlsiali facenti parto della sua Rool 
Cam 

1 pubblico, como alla prima corsa, ora 
moito scarso por la gran distanza che corro 
dalla città alla tenuta Lella donna 

la questo modo lo corsa divengono usa 
esclusiva privativa dei signori, poi-hò fra 

inebe coloro che vi sì con- 

dusono în carrezza, a mono di pigare il 
biglietto d'ingrosso, dovono acondere a qu 
duo chilometri di distanza dal punto delle 
corso. 


o ha avuto luogo la prima 
Mi 0 cavallo nati cd allovati 
n di 3 anni cd oltro, col premio di 
000 assegnato dalla Sociotà, che è 
atato guadagnato da Yercsina, eovalia saura, 
del conte Gastono du Larderel. 

È retata appresso Ta cors 
giamento por cavallo e cavalli 
fovati io italia. 

Il premio di lino 2000 destinato dal 
nistero di agricolturs, industria o comm 
cio è atato vinto dalla medesima cavalla 


d'Incorage 
ti ed 


Teresina del conto de Lardere 
v 


è stata quindi usa corsa a 
i, per cavalli di ogui razza o pa 
gonttemencrider, la qualo era faori del pro 
gramma. 

Ila vinto la gara îl conte Senni, 

Il signor Tibari sul principio del primo 
giro è caduto da cavallo , senza parò farsi 
alevu malo. 

Dopo la corsa dei gentlemen-riders, ha 
avuto luogo la corsa con ostacoli per cr- 
valli cavallo nati cd allevati nella pro- 
vincia romana, deli" otà non maggiore di 6 

col premio di L. 4000 assegnato delli 
Sogietà , ebe è siato guadagnato dalla ca- 
valla Niniche del coute Foliosldi, Ia que- 
sta corsa è caduto na fautino senza ripor= 


taro aleun male, 
Il divertimento è siato chiuso con la 
corsa con ostacoli cho è stata fatta da due 


soli cavalli, con premio di L. 3000 
dal'a Società. 

Ila vinto la gara IL castrone sturo in 
gleso Gay-Lad del duca di Louetemberg. 


Ia questa corsa sono coduti tutti duo i 


assegnato 


funtisi o tutt © duo i eov51i, uno dei quali 
al © rovesci.to sal finiivo al momento 
stesso che questi, nel ssitara nor 
dora nel sottoposto fosso. Trovandosi ‘gli 


den:ro l'ooqua, il cava 


lo non gli ha recato 


alcun danno, 
Appena terminato lo corsa hs incomin 
cinto uwa dirotta picegia accompagnata da 
un forte vento, 
li stato uu b. Mistico cotpo d'occhio. Chi 
dal mezzo delta car si riparava ni 


pal 


ovtrava noile carrozze; chi nella 
ne currera senza saper dova riti 
Molt: tuivettes di signore sono stato 
S.A. la Regi.a, accompagnato dalle suo 
damme, è entrata in un landeau cheaso. Il 
la pioggia cha in quel mo- 
mento imperversava, è muntato a cavallo, 
0, traversando 13 campagna insieme al svo 
seguito, è lo alla porta delia citò, 
sempre con l'acqua. Ila contiumato quindi 
il suo camino fino è1 Quirinale, dove è 
dis 
Quantui que Il teipo fosso inlf altro che 
favorevole, una gras folla di persone 
rata Sugo Ja via Venti Scltemire 
allo nfiare de 


torasvauo de 


STATO CIVILE 


sti do-uneiati 


Jomets fa Nunoi, 42 — Bondoni 


È Batti 
"alleva Suota in Monigniui, 74 — 

Noità, &3-— Casini Margherita 
uigi, 02 — Ai 


45 — Morelli Gio 
Morti cll'ospodate 
Favoni Giicomo fa Via 
DPOwavi Act 


am red. A 


Ansuas! 


lisa veli 


rai inte. Sud, burrascoso nello oro 
pomeridiano. 
del cielo. Coperto coa piogge, lampi è 
tuoni in prima sera. 
Pioggia in 24 oro: fm? 


——_—_—_____z 


CRONACA GIUDIZIARIA 


CORTE D'ASSISE DI ROMA 


Pres. — P. Al. Borelli, difen= 
sori Palomba e Tommasini, 

Oggi terminò l'eudiziono dei 
cho furono concerdì nello loro deposizioni 
fornendo con i più minuti particolsri ame 
pia luce sullo svolgimento del processo, Il 
Roschi, punto dal rimorso, disso voler sal- 
vare l'animo, nom potendo {1 corpo, 


1a poca 


valonto basso, 


* diro che Ja 


talia militari 

La prima divisione della squadra permavente, 
componta della corazzate I’rincipe Amedeo, Pa- 
lestro e Sun Martino, è guuata a Spezia Îl 31 
La corazi 


© fsco un'ampia confessiono del suoi do- 

lo molti ragguagli del 
fossiono destò oa 
La Palma 


Ciuoci si mant 

L'udienza fu ch 
domeni la requisitoria, la difesa 0 la sen- 
tenza. 


Me, | 


MoTiZI 


TEATRALI ED ARTISTICHE 


L'OPERA NUOVA 
1 MARATRO MAMERETTE 

Il baritono Medica, in sogalto a parere 
di alcuni medici, ha sciolto il suo conteai 
gol toatro Apollo, appunto nel momento in 
cui , essendo migliorati in saluto gli altri 
artisti cho erano fndispost ino per 
riprendero lo provo del Don Giocanni d'Au- 
atria del macalro Marchetti, 

Questo ntovo incident ba fatto sorgere 
lo voci più strano, , fra lo altro, 

clio, invocando la 

forza maggiore, l'impressrio Jacoracci tenti 
di nom msttero più fa iscona quello spar- 
tito, ma di sostituirvi inveco una vecchia 
opera di repertorio, 

Noi non sappiamo cho cosa no pensino il 

daco © Ja Deputaziono teatrale, ma non 
possiamo risulvorei a cradero ch' essi vo- 
glismo mensr buoni al signor Jacovacei i 
protesti por esimorsi dall'adompicro gli ob- 
lighi assunti verso il pubblico ed elimi- 
naro dal programma degli spettacoli la 
principale attrattiva della stagion 

È impossibilo daro tutto le recite pro- 
nesso senza prolungaro il corso dello mo- 
desimo sin vorso la fino dol mosa , como 
del resto, è stato nosessario di faro si 
negli anni scorsi. In talo condizi 


si 


sarebbo facilissimo di porro in iscena l'o- | 
pera del maestro Marchetti, Basterebbo, a 
tal nopo, dar prova di un po' di energia o 
di buona volontò, sostituendo ol Medica un 


vvedotezza di las 
delia fine regolare della stagiono, un 2 


Dupque riteniame ch. ion: LI 3! 
ghetti verrà rappresentata, o' non si avrà a 
diritto soltasto 
quando ha da faro col Ricordi 0 colla 
gnora Lucca, 


Terremo i lettori al corronto di questa 
vertenza, 


4, allo oro 34}2 pom, darà 
Danto un concerto il violinista 
Filippo Romagnoli, coadiuvato da parecchi 
ogregi artisti © dilettanti. 


Nona Tx vir VARI 


— Leggiamo nell'/- 


Varese è giunta a Napoli il 1° 
proveniente da Palermo. Sarà disarmata 
è sextituita polli aquatra porssanonto dalla co- 
raziata Formidabile, di prossimo armamento, 
sotto il cumandu dol capitano di fregata nignur 
Topputi Fili 
La R. corvottà Vettor Pismni al com 
8A. R. il duca di Genora, la lasciato 
3I marzo. 
li R, piroscafo Laguna, partito nello prime 
meridiano del dI marzo da Napoli, sp- 
pferraio. 
La R. corvotta Archimede entrerà in dispo» 
nibilità il 16 corrente, per essore poi armata 
al comando del capitano di fregata car. Raf- 
uelo Carsbba, ed inviati di ataziono nell'Ame- 
fica reeridiouale. 


1. — L'Italia mili= 


del corpo di stato mag. 
gior furono nomi far parto, quali dele: 
gati dol gorerno italisno, dello Commissioni 
intoraazionali per la delimitazione delle nuora 
frontiere, in osecuzione del trattato di Berlin»: 
Toneuta colonnello Orero, accompagnato dal 
capitano Vicino-Pallaricino, per la Balgaria 
Tenente colonzello 
negr 
Maggioro Veli 
Capitano Tornaghi, por li 
1 sudé tti delegati no guanto. prim 
per la luo destinazione, occotto il maggior 
Velini cha partirà nei primi giorai di maggio. 
Hi magzioro Osio, del corpo si stato mag- 
, vene daslinito addotto militare presso 
di S. M. il Ro a Berliuo, 


i, por la Sarbia; 
Rumelia oriantalo. 


vincia di Troviso cho in quella città fa 
fondata u iono costituzionale, Pro- 
sidento d stato eletto l'i 
poo Fiureati 
girca un centinaio di aderenti. Il corrispon. 
dento aggiungo 
L'avr. Fiorentini, nell'occuparo il seggio 
Preside:zialo, pronunciò un breve ma tco- 
cauta di corso, chiamandosi altamento onu- 
era prova di fiduoi 
de" suoì concittadini, o propuguando la causa 


3ICHE | del part to liboralo-moderato pel maggior 


beno d'!la nostra cara patria, — Lo sus 
perole sissossero generi i 

Dietro proposta del sig, Benodelto Zeuner, 
ro inviati i seguenti tolegramtal: 
< Onorevole Quintino Sella — Roma 

« Associazione custituzionale di Vittorio, 
« formalments oggi costituita, seluta lil 
« lustro Capo dell'Opposiziono di S. M. ri- 
« conoscondo in Voi lo qualità © l'autorità 
«grandi per cdl alto utlicio, — Ritisme, 
«Voi duss, slouro trionfo partito mo- 
< dorato, 


< Il Presidente 

< Ave. Ponto FionenTIsi, » 

« Onor, Emilio Visconti. Venosta 
< Roma. 

« Associszione costituzionale di Vittorio 
si cnora di partecipare all'illustra depa- 
« tato di questo collegio la sua formala 
« costituzione oggi avvenuta; orgoglioso 
« sompro della vostri 


< Avv. Pourro FionevtTA, » 


— Togliamo dal Pungolo di 
Napoli del 3: 
© giovane 


Francesco, orelogiaro, ieri 


matin, dopo aver muogiato duo pers di caro ! non passaro allt di 


Niro | del governo verso le 


Ì 


| 


tolenghi, pel Monte 


loeteria ai Ponti Romi, denominata Vila 
Vacca, ed esorcitata da Improta Panquale, si 
caplosa nella bocea ua colpe di rovviver, che 
lo rese allintauto cidavore. 

Fa trovato sol tavolo, oro avera mangia! 
uno scritto di suo pugso, in cui 
diro Ia causa c 


Sul endavere furono trovato lire 53 fa bi- 
glietti di Tmnca, due orelogi e due anelli do 

uoitament» al revolver vennero assicura 
dal pretore localo. 

Il cadavero fa condotto nl campossato. 

Sì è saputo in seguito che Î'U... dovendo pa- 
gare due cambiali, è mancandogli 1 mezzi, 
cine di togliersì la vita. Una delle combial 
di liro 1500 0 l'altra dì liro 2000. 

— Narra la Patria cho a Bologna il 
signor Quintino Macchiavalli, dottore in 
medicina, goltavasi nol canalo dol Ron 
da dovo fu estratto erdavoro. 

Ignorasi Ja causa del saici 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 3 aprile 
contiene 

4. Nomine è promozioni nell'Ordine della 
Gorona d'Italia, 

2, R. doerato in data del 13, cho concede 
alcuno derivazioni d'acque, 


——_—_________ 


NOTIZIE ULTIME 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Dopo il lunghissimo discorso dell'on. 
Cavallotti contro la condotta del go- 
verno disordini di Milano e d'altre 
città, l'on. Minghetti ebbo oggi la pa- 
rola per fatto personale e dimostrò l’in- 
sussistenza di un’opiniono che l'onor. 
Cavallotti aveva ieri attribuito a lui ed 
agli amici suoî relalivamento ai diritti 
ssociazioni poli» 
ticho, riconfermando ciò che avava di- 
cuiarato il 1° dicci. 

Anche l'on. Lioy, parlando per fatto 
personale, risposo fortemento a qualche 
osservazione dell'on. Cavallotti. 

Il presidonto del Consiglio rispose 
agli on. interpollanti sostenendo il di- 
ritto e il dovere del gererno di scio- 
ro lo Associazioni che poi loro ti. 
toli o per le loro tendenze escono dal 
campo della idealità per entrare in quello 


dichiarò che non possono tolle» 
rarsi lo processioni con bandiere re- 
ubblicane ed espose circostanze, le 
quali accrebbero l'impressione prodotta 
da molti dei fatti © dello dimostrazioni 

avvenute. 
L'onor. presidonto del Consiglio con- 
chiuse affermando che il paese vuolo la 
e l'ordine cd un governo au- 


nistro della giustizia aggiunso 
nuove considerazioni a quelle addotte dal 
capo del gabinetto, citò nuovi fatti 
prova dell’audacia dei partiti estremi @ 
disso che niun governo serio può tol- 
lorara manifestazioni offensiva alle isti- 
tuzioni. 

Dichiarò che il governo roprimerà 
con energia qualunque tentativo d’una 
minoranza audace che vuole compro 
mettere la patria lo istituzioni 

Il discorso dell'on. guardasigilli, ac- 
colto con frequenti rumori dalla sini- 
stra, fa, în qualche punto, applaudito 
dalla destra, e specialmonto nell'ap- 
pello che egli ha fatto ai partiti perchè 
cousiderino questa grave questione dal 
punto di vista del solo interesso della 
nazione. 

Gli on. Codronchi e Lioy presero atto 
delle dichiarazioni del ministero, con- 
tenti di averle provocata cosi 
e gli on. Marcora e Cavalloti 
rarono di non essere soddisfatti. L'c 
Cavallotti propose una mo: 
simo, colla quale richiamasi il governo 
a conciliare la tutela doll’ordino pub- 
blico colla libertà. 

L'on. Sella, accogliendo l'appollo pi 
triottico del guardasigilli ,, propose il 
rinvio a ssi mesi della mozione Cat 
lotti. 

L'on. Crispi, preoccupandosi solo di 
ciò che la Destra sppoggiasso il ministoro, 
combattà il rinvio ed eccitò il minisi 
a dichiararsi per la Destra o por la 
stre, nel momento stosso in cui l'ono- 
revole Sella, con caloroso parole, met- 
teva la questione al disopra delle con- 
siderezioni partiginne. Lon. Sella di- 
chiarò che, so il ministero non accettava 
il rinvio, egli ritirava la proposta, Il 
presidenta del Consiglio, ringraziando 
l'on. Sella del suo appoggio in questa 
questione spocialo, lo pregò di ritirare 

invio, L'on. Sol 


l'on. Crispi, cho domani (4) cominci la 
discussione aulla mazione Cavallotti. 
La seduta comincierà domani al tocco. 


NOTIZIE PARLAMENTARI 


Gli Ufici questa mattina (3 aprile) banno 
proseguita la discussione sopra i due dise- 
gal di leggo già inecritti all’ordino del 
giorno della loro rinnione. precedente, re- 
lativi al riordinamento degli istituti d'omis- 
ai titoli rappresentativi del dopo 
siti Banoori, 

Tre Uffici banno esaurita 1 
del primo, dendo mandato di fiusia si 
commissari Soismit-Dods, Borruso © Gri- 


l’accoltezione, di 
fiduoia ai commissari, od uno deliberò di 
sione dogli articoli. 


I 


i 


| giungere che sabato. Pi 


A commissari fareno 
Guinetti Adolfo, Castetta 
è Mattel. 
Ronobetti Tito veno nominato re- 
latora del disegno di legge sall'ordinamonto 
doll'amministrazione centrale doi lavori pub» 
al corpo del Genio civile, 
inco è stato designato dalla Giunt 
| bilancio a relatore sullo sohema 
di loggo per dar facoltà di esporimentare 
sotto speciali condizioni , sullo strado for- 
rate, il trasporto di soatanzo aliwentari e 
vogstali con vagoni cosi dotti refrigeranti. 
stata distribuita quest'osei la rela- 


li gli on, San- 
Guala, Aporti 


sul progetto di lege» ‘gre 
zione dei mandamenti di Cammorata 0 Ca- 
stoltermini al tribunelo di Girgenti. 


IL GENERALE GARIBALDI 
Fin da iorsora si è «parsa Ja voce 


del prossimo arriva a Kcwa del gene 
rale Garibaldi. Secundo cicani, lo si 
aspettava questa sora; seronto altri, 
d’ordinario bene inforinati, non dorr.bbe 


o ela veramente 
il gonorale Garibaldi alvbia manifastate 
l'intenzione di veniro a Rusa. ma fisora, 


Credito 


stando anche alle dichiorezioni di a'euw 
suoi amici, non è bon certo che effettui 
quel progetto. 


L'OCCUPAZIONE DELLA RUMELIA 


La Pall Moll Gasette ha per 
da Berlino, 31 marx 

< L'offorta fatta dalla Russia di asl 
morsi dal prender parto all'eccupaziono mi 
ata della Rumelia orientalo 0 di ritiraro lo 
suo truppa oltro ai Balcani, purchè in com- 
pe0s0 i turchi siano esclusi dal parteciparo 
all'osoupazione, sembra sia alata accolta con 
sorpresa @ diffidonza dalle altro potenze, 
lauto più cho Ja Russia è costretta dal trat= 
tato a sgombrare incondizionatamento la 
Rumelia pel 3 maggio. La supposta con- 
cessione, si nota, non è quiadi affatto una 
concessione reale. 

< ll governo italiano ha recentissima= 
mento manifestato la sua intenzione di agire 
di pieno sesordo coll’Ioghiltorra ia tuttu le 
fasi faturo della quistiono d'Orioni 


La Freio Presse ha da Londra, 91, sullo 
sterzo argomento : 

« Presontomonto sono în corso trattative 
pel comando sapremo dello truppe che do- 
vono prender parte all'occupazione, nonchè 
per la gendarmeria o por. l'occupazione di 
Bargas per parto doi turchi. Malgrado che 
tatti questi punti non siano ancora csi 
rili, © specialmente l'altimo per l'opposi- 
giono della Russia, non si hanno ostacoli 
sori contro l'occupazione mista.» 

La Nordd. Allgem. Zeitung dol 31 
nonzia che venne ottenuto ua accordo sul- 
l'eocapazione mista 6 sul prolungamento 
del mandato della Coramissione europea, non 
però circa Ja formazione dello trappe d'oo- 
eupazione. Di trappe turehe non può esser 
faito parola, poichò l'occupaziono mista 
devo impediro appanto la loro presenza in 
Rumei 

Relativamento alla Groola, ha probabilità 
di usseco adultata Ja proposta di media= 
ziono inglese. 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Vienna , 2. — Soduta della Camera. 
— Discussione del bilancio, — Il mi 
stro dello finanze , respingendo gli 
tacchi , dimostra che lo spese sono au- 
montate în seguito alle riformo ammi 
nistrative e alla costruzione delle stra: 


ferrate, ma dice che sono cresciute an- | 


che lo entrate; soggiuoge che avveni- 
menti straordinari possono rendere più 
diffcilo la sistemazione del bilancio, ma 
non sconcertaria. 

Il governo, cullo economie nell'ammi- 
nistrazione e nell'esercito, colla riforma 
dello imposte e colla cessazione di con- 
trarro debiti , spera di ottenere l' equi- 
librio. 

Buda-Pest, 2. — La Camera dei do- 
putati votò una proposta, colla qu 

Ù presidente Ghyery, che died 
ne in causa della sua avan 


Lahore, 2. — Fu inviata un 


i dizione contro lo tribù ostili nei din- 


torni di Jellababad. Uno squadroni 
montro attraversava lunedì sera la ri 
viora, fu trascinato dalla corrente e 
40 uomini rimasero annegati. 

Ateno, 2, — Il Ro, rispondendo ad 
un indirizzo dogli Epiroti, dissa che 
sporava cho la potonzo non commette- 
rebiero l'ingiustizia di non annottere 
alla Grecia tulto lo parti della Tossaglia 
@ dell'Epiro, comprosa Ianina, come fu 
atabilito nel Congresso di Berlino. 

Costantinopoli , 2, — Il ministro 
Grecia è partito oggi, cd è probibi 
che non ritorni più, . 

Brindisi, 8, — È giunta la regi 
corvetta Veltor Pisani, comandala di 
Duca di Genova, © riparlirà fra due 
giorni per il viaggio di circummavign» 
zione. 

Lendra, 3,— Ieri, in un banchetto, 
il conte Karolyi, facendo un brim 
alla regina Vittoria , disse che la sua 
presenza come ambasciatore è una te- 
stimonianza del recente avvenimento 
storico, divenuto un fatto compiuto, il 
quale consisto nella consolidazione del- 
l'antica amicizia fra l'Inghilterra © 
l’Austria-Ungheria, e soggiunse che lo. 
scopo d'impediro nna guerra noll’into- 
rosso mutuo dei due paesi offre par una 
azione comune una base più sicura di 
quello che un trattato offonsivo @ di. 
fonsivo, 
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